
SOLIDARIETÀ.Alla luce dell’impossibilità almomento di sottoscrivere ilgemellaggio, leautorità asiatiche hannomanifestato la propria vicinanzaalla nostra popolazione

Lessinia,ilregaloarrivadallaCina
L’arrivodidiecimilamascherine
eventimilaguantidallaRegione
diJingningèstatoannunciato
conunaletteradaLibinZhang

Nelpomeriggio diierièiniziata
anchea Legnagola
distribuzioneai cittadinidelle
mascherineconsegnate dalla
Regione.Prima diavviare la
consegnadomiciliare, infatti, il
sindacoGrazianoLorenzetti ha
attesol’arrivo daVenezia diun
numerosufficiente di
dispositivi,sono oltre18mila
quellirecapitatinel capoluogo
dellaBassafino aieri, per poter
accontentarele oltrediecimila
famigliedellacittà.Le
confezionicon le mascherine
sonostateimbustate dai
volontarinellasededella
Protezionecivileaccantoallo
Stadio.Per alcuni aspetti
logisticihanno collaborato
ancheil Gruppoalpinie
l’Associazionenazionale
carabinieri(Anc). La
distribuzione,chedurerà una
settimana,èpartita ierida
TorrettaeVangadizzaper poi
proseguire,neigiorni
successivi,a Vigo, Canove, San
Vito,SanPietro, Casette,
Terranegra,Porto edinfinenel
capoluogo.«Gliaddetti alla
consegna»,puntualizzail

sindaco,«saranno ivolontari della
CroceVerde, con ambulanza e
divisariconoscibile». Il recapito
dellemascherinedegli incaricati
avverràlimitando almassimo le
occasionidicontattocon i
destinatari, lasciando la
confezionevicino alcancello o alla
portad’ingresso,suonando il
campanelloeverificando cheil
pacchettovenga ritirato.«In caso
dimancatarisposta»,prosegueil
sindaco,«lemascherine verranno
riportatenellasedemunicipale.
Pernessun motivoi volontari
potrannoaccedere alleabitazioni
deicittadini. Glistessi addettialla
distribuzionedovranno
intrattenersicon i residenti». F.T.

Vittorio Zambaldo

Diecimila mascherine chirur-
giche e ventimila guanti me-
dicali sono il dono in arrivo
dal governo della regione
montana cinese di Jingning
per la Lessinia.

È un anticipo dello scambio
di doni che i due territori si
sarebbero fatti con un gemel-
laggio formale se l’emergen-
za coronavirus non avesse in-
terrotto bruscamente le prati-
che che si stavano avviando.
Ma la lettera appena ricevuta
dal consigliere regionale Ste-
fano Valdegamberi, inviata
da Zhang Libin ex preside
della Zhejiang University of
technology e consigliere del
governo di Zhejiang, a nome
anche del segretario generale
Chen Zhong, oltre a chiedere
di portare i saluti al governa-
tore Luca Zaia, conferma l’in-
tenzione delle autorità cinesi
di proseguire sulla strada
dell’incontro.

«Siamoprofondamente pre-
occupati per l'attuale situa-

zione in Italia e speriamo che
l’epidemia finisca il prima
possibile! Sebbene in Cina il
pericolo sia ancora grave, sia-
mo coscienti che la situazio-
ne in Italia è più seria e in que-
sto momento ha più bisogno
di assistenza», scrive Zhang
Libin, «per questo doniamo
al Veneto e alla Lessinia ma-
teriali per combattere l’epide-
mia, dimostrando la nostra
fratellanza e il nostro sincero
atteggiamento nei confronti
degli italiani e della Lessinia
in questo periodo di avversi-
tà».

La lettera è accompagnata
da una foto che ritrae un mo-
mento di festa nella comuni-
tà montana di Jingning e da
un’altra che riproduce un
«Poema di benedizione», de-
dicato all’amicizia nei mo-
menti di tempesta, una tela
con ideogrammi realizzati
per l’occasione da He Shuifa,
uno dei più affermati artisti
contemporanei cinesi, origi-
nario della regione.

«Ho espresso con una nota
il vivo ringraziamento da par-

te di tutto il territorio per que-
sto grande gesto di generosi-
tà, ancor prima che fossero
formalizzate le iniziative di
scambio e amicizia», è il com-
mentato di Valdegamberi,
«perché è nel momento del
bisogno, dai gesti concreti,
che si vedono gli amici. Que-
sta è solo una delle tante ini-
ziative di aiuto gratuito (alcu-
ne indirizzate direttamente a
tutta la Regione Veneto) che

la Cina sta dimostrando in
questo difficile periodo. Ho
garantito che questo materia-
le sarà distribuito con priori-
tà tra le strutture socio sanita-
rie della Lessinia e ai numero-
si volontari veronesi del soc-
corso. Ora il problema è fare
in modo che il materiale arri-
vi in Lessinia senza incappa-
re nella rete delle pastoie bu-
rocratiche doganali italia-
ne», conclude il consigliere

Valdegamberi.
L’idea di un gemellaggio

era nata la scorsa estate con
la collaborazione di Roberto
Bianconi, esperto in marke-
ting e comunicazione inter-
nazionale, che nell’incontro
con Zhang Libin aveva di-
scusso del gemellaggio fra le
città di Verona e di Hangz-
hou, favorito dalla presenza
della sua collaboratrice Ming-
wei Jasy Peng, originaria del-
la regione, inserendovi anche
interscambi culturali ed eco-
nomici con la Lessinia, coin-
volgendo il consigliere Valde-
gamberi.

Nell’impossibilità, al mo-
mento, di sottoscrive l’atto
formale di gemellaggio, le au-
torità cinesi hanno comun-
que voluto manifestare la pro-
pria vicinanza con questo re-
galo anticipato da parte del
governo della città di Jing-
ning che si trova a sud di
Hangzhou e sempre nella
provincia di Zhejiang di cui
la città è capitale.

In quell’area montana è pre-
sente un’antichissima popo-
lazione chiamata She, di cui
vengono mantenute le tradi-
zioni, gli usi e i costumi. È
proprio con questo territorio
che la Lessinia sta tessendo
le prime relazioni in prospet-
tiva di un patto di amicizia
che porterà a iniziative comu-
ni.•

Dispositividiprotezione
Partitaladistribuzione

«Mascherine e dispositivi di
protezione individuale intro-
vabili: serve tracciarli»: lo
chiede a gran voce Sonia To-
desco, segretario provinciale
e regionale di Cgil Fp, anche
dopo l’annuncio del dg
dell’Ulss 9 Pietro Girardi rela-
tivo all’arrivo nel veronese di
una importante fornitura.
«La comunicazione ci è stata
data in occasione della video-
conferenza con le rappresen-
tanze sindacali venerdì ma
questa informazione mi ras-
serena relativamente: serve
trasparenza sulle forniture,
quante sono, chi le riceve, chi
le smista, come vengono asse-
gnate, dove vanno. Credo che
giornalmente Azienda Zero
dovrebbe redigere un report
anche nel suo interesse per-
chè così si eviterebbe che i di-
spositivi si perdano per stra-
da. Il controllo sociale», tuo-
na Todesco, «è fondamenta-
le ed è a garanzia della filie-
ra».

Una parte della spiegazione
la dà il consigliere regionale
Stefano Valdegamberi che
da qualche giorno, sulla sua
pagina Facebook, dedica
grande attenzione alla que-
stione: «So di un imprendito-
re veronese che rifornisce sa-
nitarie e case di riposo, che
ha fatto importare dalla Cina
una certa quantità di masche-

rine da distribuire ai suoi
clienti, le ha pagate in antici-
po e a fatica le ha fatte arriva-
re prima a Milano e poi a Ve-
rona per lo sdoganamento.
Qui, però», racconta il consi-
gliere regionale, «i funziona-
ri della dogana avrebbero cer-
cato ogni pretesto per conte-
stare la merce che è rimasta
ferma in virtù del decreto
Conte».

La conferma che il blocco
sia alle dogane è confermata
anche dalla lettera, firmata
da Maria Cristina Santi, am-
ministratore delegato di Soli-
darmedica impresa sociale,
nata da un consorzio di 21
cooperative sociali, pubblica-
ta da Valdegamberi. La socie-

tà avrebbe acquistato 50 mi-
la mascherine in Cina, ma
«uno dei due colli è stato re-
quisito dalla dogana Marco
Polo di Venezia sulla base del
decreto legge del 17 marzo
2020.

La dogana», denuncia la
donna, «sorda ad ogni spiega-
zione, ha requisito 30.000
mascherine dicendo di dover-
le dare agli ospedali, dimenti-
candosi che se le strutture ter-
ritoriali non possono procu-
rarsi i dispositivi e la Protezio-
ne non è in grado di fornire
Dpi validi, le strutture territo-
riali i medici, gli infermieri,
gli operatori non possono nè
prevenire di infettarsi nè tan-
to meno proteggere gli utenti
fragili a cui prestano servizio
quotidianamente.

Le comunità, i servizi domi-
ciliari hanno la necessità di
avere i DPI e chiediamo per-
tanto la restituzione della
merce sequestrata». , e una
modifica e/o integrazione
del DL 18 / 2020 o una nuo-
va ordinanza del Commissa-
rio Arcuri, che permetta an-
che ai Servizi territoriali di es-
sere considerati essenziali al
pari degli ospedali: se riuscia-
mo a contenere l'epidemia
gli ospedali sono sufficienti
altrimenti rischiamo il de-
fault con ulteriori gravi conse-
guenze». •P.D.C.

SANITÀ.StefanoValdegamberidenuncia il blocco dipezzi alla Dogana

«Servetrasparenza
nelleforniturediDpi»
LaCgil:«Moltidispositivisiperdonoperstrada»

VALEGGIO.L’edicolain centro resta chiusa

Lariapertura
dellePostegarantita
finoalprimoaprile
L’appellodeidirigentièdirecarsi
inufficiosoloperleurgenze

VIGASIO. Attivato il numero verde dal Comune

Incasasitrascorre
iltemporicordando
ilpaesediunavolta
Sicommentanolefotodelpassato
postatesullapaginadiFacebook

Festain costumenella regionemontana cinesedi Jingning

Laconsegna dellemascherine

Legnago

SoniaTodesco(Cgil)

È iniziata da Salionze la con-
segna del primo lotto di
2700 mascherine arrivate
dalla Regione Veneto nel co-
mune di Valeggio.

Poi il gruppo dei volontari,
composto dal Sos, dalla Pro-
tezione civile e dal gruppo
dei carabinieri in congedo, è
passato alle altre frazioni, toc-
cando mercoledì pomeriggio
il centro storico. «Abbiamo
fatto questa scelta», ha di-
chiarato il sindaco, Alessan-
dro Gardoni, «anche in base
al numero di mascherine per-
venute, non sufficienti a co-
prire il capoluogo. Per decide-
re da quale frazione iniziare
abbiamo estratto a sorte».

Le buste ne contengono
due per ogni famiglia, poiché
fatto da una sola persona, per
gli spostamenti improrogabi-
li al di fuori della propria abi-
tazione. Ogni giorno ne arri-
vano altre settecento che do-
vrebbero portare a coprire
l’intero paese.

«Ricordo», continua il sin-
daco, «che non si tratta né di
mascherine chirurgiche, né,
tanto meno, di mascherine
con i regolari filtri, ma sem-
plicemente di fasce di stoffa
monouso, già in vendita altro-
ve. L’unico e solo modo per

preservare la propria salute e
quella dei propri cari è di ri-
manere in casa, evitando con-
tatti soprattutto con scono-
sciuti per eliminare il rischio
di contagio del virus».

Intanto Valeggio ha già su-
perato la ventina di contagia-
ti. L’edicola, l’unica del cen-
tro storico, resta chiusa a da-
ta da destinarsi. Ha riaperto
giovedì mattina l’ufficio po-
stale del capoluogo, chiuso
da alcuni giorni, con notevoli
disagi per gli utenti, che ave-
vano provocato una comuni-
cazione ufficiale del sindaco
a Poste italiane e al Prefetto
di Verona.

Da Poste italiane si sottoli-
nea che la chiusura era legata
a turnazioni, legate all’emer-
genza sanitaria in corso, e si
conferma che intanto sarà ga-
rantita l’apertura fino al pri-
mo aprile.

A casa verrà consegnato
quasi tutto (dalle raccoman-
date agli avvisi giudiziari,
escluso il contrassegno), con
l’appello a recarsi in sede solo
per le urgenze. Anche il Co-
mune ha chiuso gli uffici, ec-
cettuati i servizi essenziali
dalla polizia municipale all’e-
cologia per risolvere le urgen-
ze dei cittadini. •A.F.

Il Comune di Vigasio ha isti-
tuito un numero verde gratui-
to per l’emergenza coronavi-
rus e punta a distribuire
5000 mascherine chirurgi-
che a chi è più a rischio di con-
tagio.

Questi dispositivi di prote-
zione si aggiungeranno a
quelli che arrivano dalla Re-
gione, di cui è comunque in
corso la distribuzione.

La linea telefonica è stata at-
tivata in questi giorni. Chia-
mando l’800947022 è possi-
bile parlare con dei volontari
che fanno parte della Prote-
zione civile dell’associazione
San Vincenzo, i quali danno
risposte ai quesiti di natura
sanitaria od assistenziale po-
sti dai cittadini, direttamen-
te o dopo essersi confrontati
con gli uffici competenti, e
raccolgono eventuali richie-
ste di aiuto.

«Questa iniziativa ha come
obiettivoanche quello di crea-
re un mezzo di interazione
con persone che hanno delle
fragilità, se non altro perché
non hanno parenti ed amici a
cui rivolgersi per le incom-
benze quotidiane, o perché,
più semplicemente, non han-
no nessuno con cui parlare»,
spiega Eddi Tosi, il sindaco.

Lo stesso Tosi spiega che il
suo Comune ha avviato l’ac-
quisto di mascherine del tipo
di quelle che vengono usate
negli interventi chirurgici.

«Ne abbiamo ordinate
5000», spiega. «verranno
consegnate ai medici di base,
alle cooperative che fanno as-
sistenza a persone con disabi-
lità od anziani, a chi negli uffi-
ci pubblici è a contatto con il
pubblico, a chi effettua i servi-
zi cimiteriali, a chi fa assisten-
za alle persone risultate posi-
tive al Covid-19 che sono in
quarantena a casa, portando
al loro domicilio spesa e me-
dicinali, a chi ci fa presente
che deve andare in ospedale
per effettuare visite».

A Vigasio, dove a ieri il nu-
mero ufficiale dei contagiati
era fermo a quota 4, molti cit-
tadini hanno trovato un mo-
do decisamente particolare
per passare il tempo. Rispon-
dendo ad una proposta fatta
su una delle pagine Face-
book dedicate al paese che ha
dato i natali ad Italo Monte-
mezzi, decine e decine di cit-
tadini hanno infatti iniziato a
postare, ed a commentare, fo-
tografie d’epoca che ritraggo-
no personaggi ed avvenimen-
ti del passato del paese. •L.F.

Il sindaco di Affi, Roberto Bono-
mettihafirmatol’ordinanza,finaliz-
zata al rispetto del divieto di as-
sembramentoperl’emergenzaepi-
demiologica da Coronavirus Co-

vid-19, vietando la circolazione di
pedoni su tutti i percorsi ciclo-pe-
donali, la sosta nei giardini eparchi
pubblici, l’utilizzo delle panchine
nelle piazze, giardini, aree verdi e

l’acceso al cimitero comunale ad
esclusione delle funzioni pubbli-
che. Si può accedere alle aree cani,
una persona alla volta, al massimo
percinque minuti. L.B.
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